Piano di sviluppo socio-economico della Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali


PROGRAMMA OBIETTIVO 4

LETTURA, CONOSCENZA E GOVERNO DEL TERRITORIO

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
4.1 LONDRA-Local Network Daunia Risorse e Ambiente

I.2
Finalità della misura
Si intende definire Master plan un piano descrittivo-informativo a dimensione sovracomunale di riferimento generale per la pianificazione territoriale e la programmazione dello sviluppo locale. Si tratta di una sorta di raccolta enciclopedica delle risorse fisiche e delle componenti costruite che costituiscono i fattori strutturanti del territorio della Comunità montana.

La L.r. n.12/99 conferisce al PSSE e, quindi, alle Comunità montane una missione composita all’interno dei procedimenti della programmazione regionale: 

disegnare la strategia e le scelte di sviluppo locale delle aree montane;

contribuire alla pianificazione territoriale di coordinamento provinciale e, per questa via,

applicare le norme generali di tutela ed uso del territorio, di cui alla L.r. n.20/2001.

Rispetto a questa complessa missione, la Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali si trova in una condizione di assoluta carenza di mezzi, specie di strumenti sistemici di conoscenza delle componenti fisico-territoriali, delle risorse naturali e dei beni culturali, delle potenzialità produttive e di impiego, che costituiscono gli elementi sui quali è chiamata a pianificare e ad intervenire. Né sembrano adeguate alla complessità della missione le basi conoscitive e cartografiche esistenti presso i Comuni, se non altro perché mancano le necessarie connessioni intercomunali e i codici di interfaccia anche perché il rigido allineamento alle proprie competenze da parte dei singoli municipi va esattamente nel senso opposto di quanto richiesto da una logica di sistema sia sul piano della lettura che della conoscenza e del governo delle risorse comuni. 

Le finalità della misura consistono, 1quindi, nel connettere in un unico quadro di riferimento (framework) una molteplicità di elementi organizzabili in cluster, secondo requisiti fisici e/o funzionali, che rappresentano il sistema locale nel suo insieme. Si procederà individuando dapprima gli elementi secondo tecniche di analisi fattoriale, poi rilevando le relazioni che si stabiliscono tra i primi (analisi relazionale) e, infine, derivando dall’una e dalle altre una visione ed una descrizione unitaria e tematizzata del sistema sottoposto ad osservazione.

Pertanto, la realizzazione del Master Plan vuole perseguire i seguenti obiettivi:

· ampliare e migliorare la conoscenza del territorio attraverso la sistematizzazione delle informazioni e delle modalità di accesso alle stesse;

· elaborare un disegno comune di destinazione e di utilizzazione delle risorse che funga da supporto strumentale e propedeutico per la consultazione e il confronto tra i Comuni interessati e gli altri Enti locali

· elaborare una comune visione circa la strategia e le linee di intervento, coordinando in tal senso gli interventi dei Comuni e degli altri organismi

· dare vita a progetti integrati di intervento, facendo leva su risorse pubbliche locali, regionali, nazionali e comunitarie e su risorse private.

I.4
Obiettivo specifico

Ai suddetti obiettivi generali sono connessi i seguenti obiettivi specifici:

· Rafforzare gli strumenti di pianificazione territoriale

· Sviluppare programmi di sostenibilità ambientale che creino nuove opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile e preservino le possibilità di sviluppo nel lungo periodo

· Migliorare la qualità della vita e la fruibilità di risorse locali

· Tutelare e valorizzazione il patrimonio naturale e artistico-culturale

· Controllare le diverse destinazioni d’uso del territorio

· Monitorare i processi di deterioramento del suolo per cause naturali o a seguito di interventi umani

· Rafforzare gli strumenti di pianificazione territoriale finalizzati ad accrescere e qualificare le presenze turistiche nel territorio, e promuovere azioni di marketing territoriale in un'ottica di sostenibilità ambientale e di diversificazione produttiva.

I.5
Descrizione della misura

Il Master plan oggetto della presente misura costituirà per la Comunità montana uno strumento programmatico per l'attuazione degli interventi nel settore dell'ambiente, del turismo e dei beni culturali in una logica di sviluppo sostenibile e si articolerà nelle seguenti aree d'intervento:

SETTORE AMBIENTE

1^ Area d'intervento- Risorsa idrica
Nel territorio montano la risorsa idrica è individuabile sia nelle sue varie forme naturali rappresentate da risorgive, torrentelli, torrenti, fiumi, sia nella forma artificiale dei laghetti e dei pozzi.

I primi, per azioni spesso non rispettose della naturalità, presentano compromissioni per pesanti interventi di regimazione, esboschi ripali, rettifiche di percorso, rimozioni golenali ecc.; i secondi, per tipologie di utilizzo e a causa di apporti limosi, presentano compromissioni sia della qualità che della quantità.

E' opportuno provvedere a realizzare e a rappresentare su supporto informatico e, all’occorrenza, cartaceo i risultati delle verifiche periodiche delle portate, sulla qualità delle acque e su altri dati di interesse per la conoscenza quantio-qualitativa delle risorse idriche superficiali il cui valore, nelle attuali condizioni di progressivo e continuo decremento, è assolutamente strategico. 

L'obiettivo è quello di conseguire:

· la massima disponibilità della risorsa, anche per qualità e costi;

· la prevenzione di apporti inquinanti;

· l'abbattimento di inquinanti e di eutrofismi;

· il risanamento e la riqualificazione ambientale, ed il riordino delle funzioni idrogeologiche

2^ Area d'intervento - Risorsa boschiva
Il depauperamento storico della copertura forestale negli ultimi decenni è stato fermato. Tuttavia i boschi sono ridotti ad aree limitate e discontinue, come si è rilevato nella rilevazione sul campo, e compromesso anche dalla diffusione di specie alloctone. 

Appare, quindi, necessario avviare un’attività di mappatura e di classificazione delle specie floristiche e faunistiche, comprese quelle che vivono nel sottobosco. Tale attività serve a prevenire incongrui interventi di imboschimento con specie non proprie del paesaggio e a pianificare possibili interventi di impiego produttivo del bosco e del sottobosco anche creando eventuali stazioni-osservatorio di tipo sperimentale.

Tali interventi svolgono una funzione strumentale anche verso la gestione idrica e il monitoraggio dell’equilibrio idrogeologico dell’area comunitaria, potendo prevenire fenomeni patologici di deterioramento della stabilità dei versanti

Il progetto LONDRA si propone di definire:

a) nella prima fase, azioni conoscitive specifiche per la salvaguardia sia dei boschi pubblici che dei boschi privati;
b) nella seconda fase, progetti di azioni per le acquisizioni e la utilizzazione programmata di suoli e per la revisione di disciplinari d’uso di aree sottoposte ad eventuali usi civici; 

c) nella terza fase, le competenze della Comunità montana, che potrebbero essere individuate nelle seguenti:

· progettazione e inserimento di strutture ludico-sportive;

· formazione di eventuali parchi speciali a salvaguardia degli ambienti umidi e delle relative flora e fauna;

· localizzazione di postazioni paesaggistiche a larga veduta.

Obiettivi dell'azione sono:

· migliorare e salvaguardare i boschi esistenti e incrementare le produzioni di frutici e suffrutici;

· salvaguardare la biodiversità, i biotopi e le emergenze naturalistiche;

· salvaguardare le specificità rurali ivi racchiuse e sviluppare produzioni innovative;

3^ Area d'intervento - Risorsa suoli

Il territorio della Comunità montana racchiude al suo interno strutture pedologiche diverse per geomorfologia, quota e acclività, come diversificati sono i microclimi di riferimento. In passato le aree alto collinari e collinari sono state oggetto di spietramento e di pratiche colturali non compatibilità con la naturalità e la stabilità dei suoli, per sole motivazioni reddituali correlate ad aiuti comunitari, con implicanze idrogeologiche di un certo rilievo. Il fenomeno ha compromesso in parte la vocazione paesaggistica dei luoghi, che rappresenta la risorsa correlata sulla quale si deve intervenire nel breve termine: 

Per sottoporre a monitoraggio e regimentazione la situazione dell’intera area, il progetto LONDRA si propone di realizzare:

· un'indagine di dettaglio sulla attuale situazione dei suoli;

· la verifica delle effettive potenzialità;

· la definizione delle tipologie di intervento per la salvaguardia della risorsa.

Il piano delineerà le competenze della Comunità montana in ordine a:

· l’attivazione di azioni di concertazione con gli Enti Locali al fine di definire i Piani di valorizzazione della risorsa negli specifici ambiti geomorfologici e podologici;

· la definizione dei limiti di lavorabilità dei suoli in relazione ad acclività e a conformazione;

· la classificazione dei suoli in base a specifiche vocazioni;

· l’estensione della vincolistica sui suoli ad alto rischio idrogeologico;

Obiettivi dell'azione sono:

· evitare fenomeni di asporto dei suoli per prevenire l’innesto di fenomeni di instabilità meccanica;

· conservarne le qualità e le specificità in relazione agli areali di coltivazione;

· conservare la naturalità dei suoli in prossimità delle aree protette.

SETTORE TURISMO E BENI CULTURALI

1^ Area d'intervento - Centri storici.

I Centri storici della Comunità montana si presentano mediamente conservati nella generalità ma talora con notevoli stati di degrado e/o di compromissione statica. Le attività di recupero, al momento, sono generalmente dettati da situazioni di emergenza, sono pochi gli interventi sul tessuto residenziale e scarsa l'integrazione infrastrutturale con i contesti. Emerge un notevole disagio abitativo e sociale, associato al decadimento delle attività economiche. 

La bassa qualità abitativa e la penuria ( nel rurale, mancanza) dei servizi obbligano gli abitanti a cercare altrove sia la residenza che i luoghi per le attività economiche. È’ compito della Comunità montana contribuire a salvaguardare i patrimoni storico-tipologici, conservandone la vitalità e sviluppando in essi interessi e fruibilità, anche turistiche.

La misura tende a contribuire:

· alla salvaguardia delle strutture edificatorie;

· alla loro valorizzazione per la migliore fruibilità;

· all'incremento della residenzialità e delle attività compatibili;

· alla formazione di specifici disciplinari urbanistici intercomunali di tutela e d’uso.

Il Master plan delineerà le competenze della Comunità montana che potrebbero essere le seguenti:

· sussidi ad inserimenti abitativi ed artigianali;

· cura estetica ed igienica dei Centri storici mediante l’ inserimento di adeguata cartellonistica e segnaletica;

· promozione di piai di valorizzazione.

L'obiettivo connesso è contribuire a:

· accrescere la fruibilità turistica delle strutture e degli spazi nei Centri storici;

· facilitare la residenzialità e le attività artigianali;

· migliorare l'aspetto igienico-ambientale dei luoghi prossimi alle emergenze naturalistiche e di interesse storico-artistico.

2^ Area d'intervento – Beni culturali
Come è stato evidenziato dall’analisi settoriale, il patrimonio di interesse culturale della Comunità montana, suscettibile di valorizzazione turistica, è di tutto rispetto in termini sia quantitativi che qualitativi. Tuttavia, il quadro delle emergenze risulta alquanto disarticolato e poco armonizzato in termini di accessibilità delle informazioni, sistematizzazione delle conoscenze, modalità di fruibilità, modelli di corcuitazione. 

Il progetto LONDRA ha il compito di definire i seguenti aspetti.

A. Il quadro conoscitivo territoriale, (corredato da relazioni e cartografie di inquadramento socio-economico e territoriale, cui potranno contribuire:

A1. Il piano drelle vie di collegamento e della viabilità.

Si tratta del piano della viabilità ordinaria e, soprattutto, di quella rurale della Cvomuniotà montana, recante l’indicazione delle strade esistenti ed i nuovi tratti da realizzare anche in considerazione delle candidature dei singoli enti nell'ambito della misura 4.10 (Infrastrutture rurali pubbliche) del P.O.R. Puglia 2000-2006. I1 Piano sarà comprensivo delle modalità di gestione manutentiva delle strade rurali e indicherà l'organismo responsabile.

A2. Mappatura delle aree distinte per tipologia. 

Le mappe, che potranno utilizzare la cartografia esistente e saranno immesse su supporto elettronico, riguarderanno le emergenze:

· naturalistico-ambientali, con indicazione degli endemismi maggiormente importanti, dei boschi e foreste presenti, dei bacini idrici, delle sorgenti, delle lame, grotte e rilievi carsici;

· storico-culturali-archeologici, come castelli, siti ed emergenze archeologiche, monumenti religiosi e loro contenuti, musei e relative principali informazioni storico-ricostruttive;

· rurali, costituite da jazzi, chiese rupestri, masserie, strutture agroalimentari tipiche (frantoi, cantine etc.);

· turistiche, quali alberghi, aziende agrituristiche, ristoranti, impianti sportivi e ricreativi 

A3. Indicazioni turistiche comprendenti
Si tratta di definire rappresentazioni su supporto informatico delle seguenti entità di vcalenza turistica:

· itinerari turistico-culturali già esistenti e da attivare;

· allestimenti ed attrezzatura degli stessi itinerari e modalità di assistenza e guida;

· vie tematiche, in particolare la "Via delle Masserie", percorso che potrebbe intersecarsi con quelle dell’olio e del vino; la "Via della Transumanza", in collegamento con gli itinerari della Transumanza realizzati in altre aree della provincia di Foggia, in Molise ed Abruzzo; sentieri gastronomici che, ripercorrendo la tradizione gastronomica, consentano di diffondere la conoscenza dei prodotti tipici locali; percorsi religiosi.

A4. Chi e Dove

Consiste nella elaborazione di un catalogo grafico ed informatico degli operatori locali pubblici e privati, delle attività svolte, dei prodotti offerti e dei prezzi praticati. Vi saranno riportati gli indirizzi e le modalità per raggiungere le località indicate ed i modi più veloci per acquistare, anche per corrispondenza, i prodotti presentati.

Il progetto LONDRA, in quanto network, sarà impostato secondo la metodologia e la tecnologia, ormai nota e consolidata, di Internet per i collegamenti con l’esterno dell’area, e come Intranet per le connessioni tra i soggetti che decideranno di aderire alla rete. Sotto questo profilo, esso può essere riportato nel piano di azione di e-Government deliberato nel giugno 2000 dal Dipartimento della Funzione Pubblica e fatto proprio dalla regione Puglia nel Piano regionale per la Società dell’Informazione e dal relativo Complemento di programmazione (Azione PA. 1.1 Innovazione nell’Amministrazione e nel governo regionale, Operazione I – II).

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Comunità montana. e Comuni, Enti di promozione turistica, consorzi ed imprese di servizi turistici e culturali

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

L.31/1/94 n.97, L.R. 12 del 24/2/99 , L 265 del 3/8/99, L 142/90 art. 28 comma 1.

D.L. 157/95 in materia di appalti di servizi

L.R.1 3/11/2000 "Procedure per l'attuazione del POR 2000 - 2006"

II.3
Beneficiario finale

Comunità montana e Comuni

II.4
Soggetto responsabile 

Regione Puglia. Azione a regia regionale con il coinvolgimento delle associazioni di Comuni e delle Province

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

Le azioni previste dal progetto LONDRA sono sottoposte alla disciplina della L.r. n.13/2000 ed alle procedure fissate dai Complementi di programmazione della misura 6.2 (Società dell’informazione). Ci si riferisce, in particolare, all’azione PA 2.5 (Servizi di gestione ambientale) ed all’Operazione I della stessa misura (Armonizzazione della cartografia numerica e dei GIS provinciali). 

Quanto alle procedure si rinvia a quelle previste dalla misura sopra citata.

SEZIONE III - VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse Naturali

Asse IV - Sistemi locali di sviluppo

Asse VI – Reti e nodi di servizio

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE

172 Turismo: Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali ed innovative)

413 Assistenza tecnica cd azioni innovatrici

III.3
Misure POR Puglia di riferimento

Misura 1.2 - Risorse idriche per le aree rurali e per l'agricoltura.

Misura 1.3 - Interventi per la difesa del suolo.

Misura 1.4 - Sistemazioni agrarie ed idraulico-forestali estensive per la difesa del suolo.

Misura 1.5 - Sistema informativo ambientale.

Misura 1.6 - Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e ambientali.

Misura 1.7 - Incremento e gestione dei boschi e tutela della biodiversità del patrimonio forestale

Misura 4.10 - Infrastrutture rurali pubbliche

Misura 6.2 – Società dell’informazione

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

3.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici

3.2-Potenziamento delle infrastrutture specifiche

3.3-Promozione turistica e delle identità territoriali

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

5.1-Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale

5.2-Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale

6.2-Educazione ambientale e animazione del territorio

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

Patto Territoriale della Provincia di Foggia

Pic LEADER II

Pic LEADER II+

III.6
Regimi di aiuto

La misura non prevede l’erogazione di aiuti alle imprese o ad organismi privati

III.7
Concorso all’attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento di progetti integrati nella misura del 50% della spesa pubblica

SEZIONE IV-QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario
Per la presente misura si prevede un fabbisogno finanziario pubblico complessivo stimato in 400 Lit./Ml. = 206.582 Euro. La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è stata modulata sulla base del POR 2000-2006 ed è così definita (valori in migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
16,0
22,0
33,6
38,0
38,0
31,0
16,0
12,0
206,6

IV.2
Fonti di copertura
La copertura finanziaria è prvista con finanziamento pubblico pari al 100% rispetto al totale delle spese ammissibili, attraverso il POR Puglia, in esecuzione del Piano regionale per la Società dell’Informazione.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

Indicatori di realizzazione fisica:

· Produzione di mappe tematiche

· Piano della viabilità rurale

Indicatori di risultato

· Itinerari individuati

· N progetti sperimentali progettati

· N. interventi dì assistenza agli enti locali attivati

Indicatori di impatto

· Aumento % investimenti pubblici e privati nei settori trattati dal Master plan ottenuti in virtù dell’attuazione del progetto LONDRA

· N. Enti pubblici coinvolti

La Misura può determinare ricadute occupazionali indirette costituite dalla attuazione degli interventi previsti dal Master plan.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
4.2 CEMA-Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale.

I.2
Finalità della misura
All'interno del territorio della Comunità montana opera un sistema di competenze in materia ambientale frammentato, spesso delegato a più soggetti per la stessa competenza, talvolta inutilmente vincolistico essendo deboli i controlli sulle evoluzioni di fatto. La situazione è aggravata dal fatto che i competenti Uffici hanno ubicazione esterna alla perimetrazione territoriale della Comunità montana ed operano in modo disarticolato, per metodologie e tempistiche. Anche le conoscenze di base del sistema ambientale, per la diversità delle fonti e per le diverse metodologie di analisi ed elaborazioni, si presentano spesso contraddittorie, manchevoli e con scarsa valenza di complementarietà.

Gli Enti Locali della Comunità montana pur aderendo alla comune strategia di sostenibilità, non dispongono generalmente di specifici sistemi per il monitoraggio ambientale, la stessa Comunità montana ne è sprovvista, pur essendo rilevante anche ai fini dell'effettivo funzionamento del Sistema Informativo della Montagna (SIM). Mancando un sistema integrato di conoscenza ambientale, diventa aleatoria la valutazione sui fattori che incidono negativamente sulle risorse e sulla funzionalità delle infrastrutture di sostegno e non ben definibili i necessari provvedimenti, le priorità, i coordinamenti:

Questa situazione è tanto più grave se si pone mente al fatto che, attraverso le leggi regionali di recepimento delle Leggi Bassanini, la Regione Puglia ha delegato la vigilanza e la pianificazione nel settore idrogeologico ed altre competenze ambientali alla Comunità montana. Serve, quindi, uno strumento tecnico o infrastruttura d’uso collettivo che sia in grado di assicurare:

· la gestione ed il controllo del territorio ai soggetti delegati per legge, cioè Comunità montana e Comuni;

· un adeguato livello di informazione ambientale al cittadino;

· un supporto informativo e conoscitivo per la pianificazione e la programmazione.

I.3
Obiettivo specifico
L’obiettivo specifico del CEMA è predisporre la base informativa sullo stato dell'ambiente e sui fattori che esercitano pressioni sulle risorse, a sostegno ed accrescimento delle capacità della Pubblica Amministrazione di espletare azioni coordinate per la tutela, salvaguardia e valorizzazione delle risorse, in un processo di promozione della qualità totale del territorio. 

Inoltre, l'attivazione del CEMA vuole costituire un primo passo verso la costituzione del Sistema informativo territoriale (SIT), prefigurato nel sistema delle aree protette regionali in un'ottica di integrazione con i sistemi nazionali (Rete Ecologica Nazionale) ed europeo (Rete Natura 2000) e in collegamento con i progetti APE (Appennino Parco d'Europa), anche come contributo alla costituzione del SIPA (Sistema informativo pugliese per l’ambiente) di cui alla misura 1.5 del POR.

I.4
Descrizione della misura
Il CEMA inizialmente sarà costituito in forma di banca-dati delle conoscenze ambientali. In quanto Banca-dati, può essere considerato una sezione specializzata del progetto LONDRA, dal quale -solo inizialmente- potrà derivare il corredo informativo o al quale conferire –sistematicamente-la propria dotazione di informazioni a seconda che sia realizzato prima il CEMA o il LONDRA. Sotto il profilo tecnico, la differenza sta nel fatto che il CEMA raccoglie i dati di un’azione di monitoraggio continua sull’ambiente e sulle varie componenti del sistema ambientale, il LONDRA non fa monitoraggio ma archivia e comunica in forma tabellare e cartografica su supporto informatico mappe e schede informative relative a più settori, tra i quali vi è quello ambientale.

Sul piano della fruibilità, il CEMA offrirà un’informazione continua ed accessibile liberamente, in quanto sistema dell’informazione dovuta al cittadino sulla situazione ambientale; il LONDRA sarà accessibile alle amministrazioni pubbliche, come componenti della rete, ed ai privati che ne faranno richiesta dietro il pagamento di una tariffa di accesso e di riproduzione (studi tecnici, imprenditori, associazioni ed operatori turistici, organizzazioni collettive, ecc.), salvo che anche questi non contribuscano al mantenimento della rete come associati.

Nella prima fase il CEMA accumulerà informazioni relative ai boschi, ai suoli, ai correlati stati di rischio statico, ai corpi idrici superficiali e sotterranei, alla qualità dell'aria e dell'acqua, allo stato delle aree protette, della flora e della fauna, delle infrastrutture, delle aziende silvo-pastorali. 

Nella seconda fase e a regime, il CEMA dovrà monitorare i dati evolutivi discendenti dafattori naturali, dall’impatto di azioni umane, da accumuli casuali, e da variazioni delle singole componenti ambientali sugli altri elementi del sistema complessivo.

Inoltre, il CEMA dovrà integrarsi con le altre reti di monitoraggio ambvientale esistenti ereditandone da questi, se è il caso, codici, linguaggi, sistemi di interfaccia.

I.5
Copertura geografica
Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori
Comunità montana, Comuni ed altri EE.LL. territoriali, Uffici periferici del ministero dell’Ambiente e delle infrastrutture, Provincia di Foggia, Regione Puglia, Cittadini.

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Legge n.394 del 6/12/91 - Legge quadro sulle aree protette

Legge n.344 dell'8/l0/1997 - Disposizioni per lo sviluppo e la qualificazione degli interventi e dell'occupazione in campo ambientale;

Legge n.426 del 9/12/1998 - Nuovi interventi in campo ambientale;

Legge n.157 dell' 11/2/1992 - Norme per la protezione della fauna omeoterma. Legge di recepimento in Italia della Direttiva Europea n.79/409/CEE “Uccelli", per la tutela di tutti gli uccelli allo stato selvatico nel territorio degli stati membri;

Legge n.124 del 14/2/1994 - Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla biodiversità, con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5/6/1992;

D.P.R. n.357 dell'8/9/l 997 - Regolamento di attuazione della direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e fauna selvatica (Natura 2000);

DM.Ambiente 3.4.2000 - Elenco SIC e ZPS - GURI 22.4.2000, Supp. 0rd. n. 65;

D.lgs n.157/1995 - Disciplina degli appalti di servizi.

II.3
Beneficiario finale
Comunità Montana Monti Dauni Meridionali

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità Montana Monti Dauni Meridionali, in concertazione con la Regione Puglia, poiché trattasi di azione a titolarità della Regione.

II.5
Procedure per la realizzazione della misura
La misura è a titolarità diretta della della Regione Puglia. Pertanto dovranno essere seguite le procedure di cui alla misura 1.5 del Complemento di programmazione delPOR Puglia 2000-2006.

SEZIONE III - VERIFICA DI CONFORMITA’ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento
Asse I - Risorse Naturali

Asse VI – Reti e nodi d servizio

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE

1311 Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio, miglioramento del benessere degli animali

413 Studi

414 Azioni innovatrici

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.5 – Sistema informativvo ambientale

Misura 1.6 – Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e ambientali

Misura 6.2 – Società dell’informazione

Misura 6.3 – Sostegno all’innovazione degli enti locali
III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

1.1-Difesa del suolo e degli insediamenti

1.2-Sistemazioni idraulico-forestali

1.3-Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità

1.4-Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo

2.4-Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole

3.1-Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici

3.2-Potenziamento delle infrastrutture specifiche

4.1-LONDRA-Local Network Daunia Risorse e Ambiente

5.1-Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale

5.2-Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale

6.2-Educazione ambientale e animazione del territorio

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

III.6
Regimi di aiuto
La misura non prevede specifici regimi di aiuti

III.7
Concorso all’attuazione dei progetti integrati
La misura non concorre al finanziamento di progetti integrati

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario
Ai fini dell'attuazione della presente misura è stimato un fabbisogno finanziario complessivo, per il sestennio, pari a Lire 300.122.000 = 155.000 Euro.

Le valutazioni del fabbisogno finanziario ai fini dell'attuazione della presente misura non tengono conto di interventi destinati alla funzionalizzazione di locali e sedi destinate alla realizzazione del CEMA, in quanto si ritiene che il centro possa trovare adeguata sistemazione presso la nuova sede della Comunità montana, nei locali destinati a centro servizi.

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è stata modulata sulla base del POR 2000-2006 ed è così definita (valori in migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
12
32
38
38
35
0
0
155

IV.2
Fonti di copertura
La copertura finanziaria sarà ricercata attraverso dotazioni parziali ex Legge n. 97/94 e attraverso il POR Puglia, a valere sulla misura 1.5 – Sistema informativvo ambientale

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali
Indicatori di realizzazione fisica

· N. soggeti aderenti

· N. giornate di assistenza tecnica

· N giornate di animazione/diffusione/sensibilizzazione

· N. report di attuazione/monitoraggio

Indicatori di risultato

· N. di prestazioni erogate

· N. di interventi informativi

La misura non concorre direttamente a generare impatti occupazionali. L’attivazione della misura può concorrere a favorire nuova occupazione e occupazione mantenuta.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

4.3 Centro Risorse e Impiego per l'orientamento e la transizione al lavoro

I.2
Finalità della misura

Il mercato del lavoro nel territorio della Comunità montana è caratterizzato da elementi che pur essendo comuni all'intero contesto regionale, assumono localmente una particolare potenzialità disgregativa della società e rafforzano la tendenza all’abbandono dei luoghi di origine da parte della forza di lavoro giovane e scolarizzata. In particolare, contribuiscono a strutturare tale situazione di fatto il lento processo di integrazione tra i sistemi di istruzione e formazione da un lato, ed il sistema produttivo dall'altro; il complesso e ancora incompiuto iter di innovazione del sistema istituzionale di governo del mercato del lavoro, la lenta transizione dalla condizione studentesca a quella lavorativa..

Nello specifico contesto della Comunità montana, agli elementi di scenario richiamati si aggiungono fattori locali che rischiano di rendere maggiormente problematici i fenomeni di "pauperizzazione" e scarsa occupabilità delle risorse umane; fattori oggettivi quali ad esempio la distanza tra i Comuni e la polverizzazione delle occasioni di relazione e comunicazione, l'inadeguato livello dei servizi di base a sostegno del diritto all'istruzione e alla formazione, un tessuto complessivamente fragile e privo di un'idonea strumentazione di rinforzo e promozione sociale dei soggetti più deboli.

Rispetto a questo scenario, il ruolo operativo e la responsabilità degli Enti Locali sono stati rafforzati dalla normativa più recente: la Comunità montana ha la facoltà di programmare e sostenere percorsi di prevenzione dall'esclusione scolastica e lavorativa e azioni innovative di transizione scuola-formazione-lavoro, facendo leva sulla mobilitazione e sull'integrazione delle risorse economiche, sociali, istituzionali del proprio territorio.

La presente misura è finalizzata a dare corpo a queste possibilità di intervento, mirando a sostenere l'innalzamento delle competenze, l'occupabilità, l'inserimento lavorativo dei giovani residenti nell'area della Comunità montana, attraverso progetti territoriali che perseguano due obiettivi generali:

· prevenire i rischi di emarginazione socio-lavorativa cui sono esposti i soggetti privi di qualificazione di base, attraverso azioni innovative di contrasto della dispersione scolastica e formativa e attraverso percorsi formativi integrati centrati su profili e competenze riconducibili, in particolare, ai settori dell'ambiente, dell'economia rurale, dell'economia sociale;

· favorire opportunità di transizione al lavoro attraverso la promozione ed il sostegno a percorsi di creazione di lavoro autonomo e autoimpiego in forma di micro-impresa, in particolare nei settori dell'artigianato, del commercio, dei servizi, anche con l'intento di contribuire alla rivitalizzazione economica e sociale dei centri storici della Comunità montana.

La strategia operativa proposta dalla misura rinvia al modello della concertazione tra gli attori locali, nello specifico chiamati a prendere parte attiva alla realizzazione di uno strumento -il Centro Risorse e Impiego della Comunità montana- a supporto della programmazione delle Amministrazioni locali che, superando localismi e parcellizzazioni, crei i presupposti per una graduale adozione di pratiche di scambio, di progettazione partecipativa, di interconnessioni tra i soggetti, come buone pratiche in grado di coordinare le potenzialità del territorio e di modificare le condizioni di partenza dei destinatari delle azioni.

I.3
Obiettivo specifico
Gli obiettivi specifici della misura possono essere riassunti nei seguenti:

· realizzare un Centro risorse e Impiego della Comunità montana, idoneo a promuovere e coordinare, -specie in prospettiva post 2000-2006- progetti territoriali di orientamento, formazione integrata, sostegno all'autoimprenditorialità, funzionali a prevenire e contrastare la dispersione formativa sul territorio montano, innalzare il livello delle opportunità di inserimento socio-lavorativo di target groups appartenenti alle fasce più deboli della popolazione, sviluppare l'imprenditorialità e l'autoimpiego come occasioni di collocazione sul mercato locale del lavoro;

· sperimentare progetti pilota il cui effetto indiretto dia impulso alla costruzione graduale del Centro, inteso come il prodotto di un processo di animazione socio/economica realizzata dai diversi soggetti del territorio, come risultato di un approccio istituzionale e come effetto della concreta adozione di un approccio "olistico" ai temi dell'occupazione e dello sviluppo.

I.4
Descrizione della misura
La misura sosterrà la costituzione ed il funzionamento di un Centro risorse e Impiego della Comunità montana, la cui localizzazione più probabile può essere ipotizzata presso il centro servizi da costitursi presso la nuova sede dell’Ente. Le modalità di azione del Centro possono essere riportate alle seguenti:

a) gestione attiva dei dati delle iscrizioni presso le sezioni circoscrizionali per l’impiego, consistente nella costituzione di una banca-dati particolareggiata sugli skills e sulle condizioni di occupabilità degli iscritti;

b) indagine periodica presso i datori di lavoro tendente a rilevare i fabbisogni quanti-qualitativi di manodopera;

c) progettazione di azioni capaci di adeguarsi sia alla domada che all’offerta di lavoro, così come sopra rilevate, da attuare in via prioritaria nelle realtà che mostrano tassi elevati di dispersione, dando priorità a giovani a rischio frequentanti la scuola dell’obbligo e a giovani a rischio seguiti dai servizi sociali dei Comuni;

Tra le azioni possibili, si darà priorita alle seguenti:

· interventi di accoglienza e counselling, che dovranno favorire l'emersione di "centri di interesse" dei giovani e sostenere percorsi di orientamento, che dovranno assumere il carattere di interventi "mirati";

· percorsi formativi integrati, in particolare nella forma di percorsi di apprendistato (L.144/99), rivolti a giovani fino a 18 anni in obbligo formativo, e con attenzione ai soggetti a rischio di svantaggio ed esclusione sociale, finalizzati all'assolvimento dell'obbligo, all'acquisizione di qualifiche di base e all'inserimento lavorativo.

· itinerari formativi, da realizzare prioritariamente presso le realtà comunitarie nelle quali l'offerta formativa si presenta maggiormente debole, rivolti a giovani non occupati, ed in particolare a giovani donne e giovani a rischio di esclusione sociale, di età compresa tra i 18 e i 25 anni, correlati a significative attività di stage, centrati sul trasferimento di competenze tecnico-professionali riconducibili ai settori dell'ambiente, dell'agricoltura, al comparto dell'artigianato tipico, artistico e di servizio, al settore dei servizi alla persona e alla collettività;

· percorsi integrati di formazione e aiuto alla creazione di lavoro autonomo sotto la forma di aiuti de minimis, rivolti a giovani privi di occupazione ed in particolare a giovani donne e a giovani a rischio di esclusione sociale, su iniziative economiche volte al potenziamento dell'economia rurale e alla rivitalizzazione socio-economica dei centri storici montani: artigianato artistico (lavorazione del legno, del cuoio, del ferro, della terracotta, etc), piccolo commercio, servizi di tutela e promozione dell'ambiente, del patrimonio culturale locale, delle produzioni tipiche.

Allo scopo di favorire esperienze di qualificazione il più possibile centrate sull'apprendimento diretto delle competenze e delle abilità necessarie presso realtà produttive, la Comunità montana intende sostenere work experience esemplari, attraverso la previsione di contributi economici a copertura degli oneri del personale aziendale impegnato nella formazione ed in particolare coinvolto su attività complementari all'addestramento: partecipazione a gruppi di lavoro di progettazione integrata, pianificazione di itinerari personalizzati di qualificazione, tutoraggio e accompagnamento all'autoimpiego, etc.

Il Centro, nella sua fase di avviamento, si presenta come un team: intercomunale composto: dal Presidente della Comunità montana o suo vicario, quale referente istituzionale dell'Ente; da operatori istituzionali designati dagli EE.LL compresi nella Comunità montana; dal Presidente del GAL Meridaunia o da un delegato; da un consulente esperto in materia di politiche formative e del lavoro, con funzioni di assistenza tecnica al team istituzionale per l'attivazione e il coordinamento delle iniziative del primo biennio di sperimentazione.

Nello specifico, si prevedono due fasi di sviluppo della misura: 

· laprima fase, dedicata alla costituzione del Centro, alla costruzione della rete del partenariato sociale implicato nelle sperimentazioni, alla costituzione della banca dati sulla domanda e sull’offerta di lavoro, alla definizione puntuale delle azioni pilota, alla loro progettazione e candidatura, alla formulazione dell'Albo dei fornitori qualificati per la realizzazione degli interventi di sostegno all'autoimprenditorialità; 

· la seconda fase, diretta all’attuazione delle iniziative, al loro monitoraggio ed alla relativa valutazione di impatto, alla progettazione partecipata dei nuovi interventi.

I.5
Copertura geografica
Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori 
Destinatari della misura sono:

· i giovani fino a 18 anni che non hanno adempiuto all'obbligo scolastico; 

· i giovani fino a 18 anni, che non sono inseriti nei canali dell'obbligo formativo, che ne siano usciti prima del conseguimento di una qualifica, che sono inseriti nei canali dell'obbligo formativo e presentano rischi di dispersione; 

· i giovani da 18 a 25 anni, non occupati, che hanno assolto l'obbligo scolastico;

· gli imprenditori e gli enti locali che presentano progetti per l’impiego e l’occupabilità;

· i giovani fino a 40 anni di età che presentano iniziative di autoimprenditorialità.

I destinatari coincidono con gli utilizzatori della misura.

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento
L. n.845/78; L.R. n.54/78; L. n.56/87; L. n.440/97; L. n.196/97; L. n.285/97, DM. 25 marzo 1998 n.112; L. n.68/99; D.L. n.185/2000; L.R. n.13/2000 di attuazione del POR Puglia 2000-2006.

II.3
Beneficiario finale

I benefici ari finali della misura sono:
a) per la parte di allestimento del Centro, la Comunità montana ed i Comuni associati;

b) per le azioni specifiche, gli stessi destinatari, così come sopra individuati.

II.4
Soggetto responsabile
La Comunità Montana è il soggetto responsabile della gestione della misura, che è a regia comunitaria, con la partecipazione dei Comuni e, per le Circoscrizioni per l’impiego, della Provincia di Foggia.

II.5
Procedure per la realizzazione della misura 

Per le azioni della misura per le quali si prevede il ricorso al sostegno finanziario riveniente dal POR Puglia 2000 - 2006, le procedure amministrative, tecniche e finanziarie, nonché i cronogrammi delle attività, sono quelle indicate dal Complemento di Programmazione al POR e riportate nelle schede tecniche delle misure POR di riferimento.

Per parti e azioni della misura sostenute dal contributo finanziario riveniente dalla L.97/94, la Comunità montana, procederà all'individuazione dei destinatari.

Nello specifico, si prevede di identificare:

· con procedura conforme al DL 157/95 in materia di appalti di servizi, il soggetto idoneo a svolgere funzioni di assistenza tecnica agli EE.LL. nell'ambito del costituendo Centro risorse. 

· tramite avviso pubblico, i progetti che andranno a beneficiare degli aiuti de minimis;

· tramite manifestazione di interesse, le imprese che andranno a beneficiare di contributi economici assegnati dalla Comunità alla presente misura per lo svolgimento di attività formative e di training esemplari.

SEZIONE III- VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento 

Asse I - Risorse naturali

Asse II - Risorse culturali

Asse III - Risorse umane

Asse IV - Sistemi locali di sviluppo

Gli Assi I, II, IV con riferimento alla formazione e sostegno alla creazione di piccole imprese.

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE

21 Politiche per il mercato del lavoro

22 Integrazione sociale

23 Potenziamento dell'istruzione e della formazione professionale. Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e tecnologie delle comunicazioni. Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro

III.3
Misure POR di riferimento
Misura 1.10 - Formazione e sostegno all’imprenditorialità nei settori interessati dall’Asse (I)

Misura 2.3 - Formazione e sostegno all’imprenditorialità nei settori interessati dall’Asse (II)

Misura 3.1 – Organizzazione dei servizi per l’impiego

Misura 3.2 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti secondo un approccio preventivo

Misura 3.4 - Inserimento e reinserimento lavoreativo di gruppi svantaggiati

Misura 3.6 - Prevenzione della dispersione scolastica e formativa

Misura 3.11 - Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità. Emersione del lavoro non regolare.

Misura 3.14 - Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro

Misura 4.20 – Azioni per le risorse umane

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

La presente misura si raccorda con le seguenti altre misure del PSSE: 

1.4-Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo

1.5-Sicurezza nelle campagne

2.1-Aiuti alle PMI e all’artigianato

2.4-Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole

3.1-Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici

3.3-Promozione turistica e delle identità territoriali

5.2-Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale

6.1-Formazione per l'esercizio di funzioni associate

6.2-Educazione ambientale e animazione del territorio

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso
In considerazione del grave squilibrio occupazionale e dell'offerta formativa che si registra sul territorio comunitario e tra le sue diverse aree interne, la misura si caratterizza come orientata a sviluppare processi di rafforzamento e integrazione di iniziative e programmi nazionali e comunitari in corso di attuazione, alcuni dei quali sottoposti a verifiche che ne condizionano, ad oggi, la piena operatività.

La misura concorre a rinforzare ed integrare l’attuazione del D.L. 112/98 che sollecita forme di collaborazione tra EE.LL. e sistema scolastico, pertanto trova un riferimento nel P.O. 940025, a titolarità del Ministero P.I., riservato alla scuola dell'obbligo; neii Piani Provinciali per la prevenzione e la lotta contro la Dispersione scolastica; nei fondi di cui all'art.4 CCNI per le scuole situate nelle zone a rischio, dai recenti accordi di programma che il Provveditorato agli Studi di Foggia ha sottoscritto con riferimento alla dispersione scolastica, all'handicap e alla L. 285/97.

Altre connessioni sono rinvenibili nelle attività formative comprese nella Misura 6 del POM "Sviluppo Locale" - Patti territoriali per l'occupazione del Patto territoriale della Provincia di Foggia, l'Azione 6.3 "Centri di aggregazione: azioni di supporto alle politiche attive del lavoro".

In particolare in materia di creazione di lavoro autonomo, può concorrere alla formazione della misura il Pic LEADER II+ del GAL Meridaunia, il cui PAL alla misura 6- prevede “attività formative per disoccupati e scuole”.

III.6
Regimi di aiuto
La presente misura sostiene percorsi di creazione di lavoro autonomo e autoimpiego in forma di micro-impresa, ricorrendo alle regole previste per gli aiuti c.d. de minimis, così come definiti nella comunicazione CEE n. 96/68/06/CE. Pertanto, il finanziamento delle iniziative non potrà, in ogni caso, essere superiore ai 100.000 EURO.

III.7
Concorso all’attuazione di programmi integrati

Il concorso di numerosi soggetti e di varie fonti di finanziamento nell’attuazione della presente misura, sconsiglia di creare quote di riserva  per l’attuazione di progetti integrati.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziano

Ai fini dell'attuazione della presente misura si stima un fabbisogno di 550.000 Euro ripartibili dal 2002 al 2007, così come illustrato nnel seguente prospetto (valori in migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
40
68
107
118
76
31
0
450

0
0
12
18
18
18
18
16
0
100

0
0
62
86
125
136
94
47
0
550

IV.2
Fonti di copertura

Si prevede che possa essere attivata una mobilitazione di risorse finanziarie rivenienti dai fondi POR Puglia 2000-2006 per un ammontare compreso tra 300.000 e 500.000 Euro, integrabili con finanziamenti provenienti dal Ministero dell’Istruzione per ulteriori 50.000 Euro, cui sono da aggiungere 100.000 Euro finanziabili con i fondi della L. 97/94. Sulla base di queste premesse, la stima più attendibile dovrebbe aggirarsi su 550.000 Euro, compresi 300.000 Euro da destinare ad aiuti de minimis, allo scopo di attivare almento 10 iniziative imprenditoriali.

Pertanto, la distribuzione annuale dei costi a carico della Comunità montana dovrebbe essere quella riportata in corsivo nel sovrastante prospetto.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

Indicatori di realizzazione fisica:

· N. di interventi di accoglienza, orientamento, counselling presentati sul POR

· N. di beneficiari degli interventi formativi 

· N. di beneficiari degli interventi di sostegno all'autoimpiego

Indicatori di risultato:

· N. di unità e soggetti a rischio di svantaggio collocati

· N. di piccole imprese avviate

· N. di donne collocate

L'attuazione della misura contribuisce ad innalzare le opportunità occupazionali, indirettamente nel caso di attività formative finalizzate a ridurre i rischi di dispersione e ad elevare l'occupabilità dei soggetti; direttamente allorquando agisce sull’incremento delle capacità produttive, mediante il finanziamento di autoimprenditorialità o di imprenditorialità richiedente profili professionali e competenze formati anche all’interno delle aziende.

L’impatto occupazionale stimato si aggira intorno a 30 unità di lavoro permanenti aggiuntive e ad un uguale numero di addetti mantenuti, al neto dell’occupazione temporanea prodotta in fase di cantiere.

PROGRAMMA OBIETTIVO 5

FUNZIONI ASSOCIATE PER L’INTEGRAZIONE DEI SERVIZI

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
5.1 Ufficio Ambiente e di Vigilanza Ambientale

I.2
Finalità della misura

L’art. 11 della L.n.97/94 impone che presso ogni Comunità montana sia istituito un Ufficio Ambiente e di Vigilanza Ambientale. Questa legge precede numerose altre norme –come le c.d. Bassanini- che, recepite dalla Regione Puglia, trasferiscono a carico delle Comunità montane e dei Comuni nuove attribuzioni in campo ambientale, in gran parte, non sostitutive ma aggiuntive alle preesistenti. Il risultato è che le attribuzioni in materia per le Comunità montane e per i Comuni si sono enormemente ampliate.

A fronte di tali nuove responsabilità dalle quali derivano implicazioni gestionali e programmatiche, la Comunità montana e i Comuni hanno mantenuto la medesima composizione organizzativa in termini di uffici, ricalcando la prima la stessa organizzazione dei secondi, spesso senza alcuna variazione, nonostante sia evidente la crescente differenziazione delle funzioni, delle modalità e dei criteri di intervento tra singoli Comuni e Comunità montana. Sta di fatto che la Comunità montana necessità di strutture di autosupporto che siano in grado di fungere anche da supporto intercomunale gli EE.LL. territoriali, specie in alcune materie ritenute di valenza strategica, come l’ambiente.

Più in generale, la costituzione dell'Ufficio Ambiente, è basilare per costruire sistemi di gestione che a livello locale colleghino le attività di tutela, manutenzione, recupero ambientale con le attività produttive (agricole, artigiane, turistiche), e generino al tempo stesso sia conservazione e qualità, sia reddito e occupazione, secondo il PSM.

Nel caso specifico della Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali, l’esigenza di attivare un’Ufficio Ambiente e di Vigilanza Ambientale sta diventando via via più stringente per il fatto che si vuole istituire nell’area un Parco regionale, il cui disegno procede molto lentamente rendendo inevitabile che l’obbligo di salvaguardare il territorio mediante un’azione costante ricada sulla Comunità montana.

Proprio questa è la finalità generale della presente misura, che intende istituire e organizzare un ufficio permanente per la vigilanza e la salvaguardia dei boschi, dei suoli, delle acque, delle biodiversità vegetazionali e faunistiche, delle vestigie rurali, delle infrastrutture e delle connotazioni paesaggistiche, cher caratterizzano il territorio comunitario. Si vuole perseguire le finalità generali della misura ed i suoi obiettivi specifici attraverso la predisposizione di un ufficio-servizio intercomunale, con compiti amministrativi e di vigilanza ambientale.

I.3
Obiettivo specifico
Gli obiettivi specifici connessi alla realizzazione della presente misura sono riferibili alle seguenti attività che dovrebbe svolgere l’istituendo Ufficio: 

· supporto operativo alle funzioni ambientali della Comunità montana e ai Comuni;

· promozione dell'informazione ambientale e di educazione pubblica;

· rilevamento e segnalazione di situazioni di rischio potenziale;

· prevenzione e segnalazione di comportamenti non compatibili con la salvaguardia dell’ambiente.

Pertanto detto Ufficio dovrà essere in grado di:

· prestare assistenza tecnica e tecnico-amministrativa alla Comunità montana ed ai Comuni sprovvisti di strutture proprie specifiche;

· accertare violazioni alle norme ambientali e prevenire che siano perpetrati reati la individuazione di potenziali situazioni di rischio ambientale;

· individuare le fitopatie vegetali;

· individuare le situazioni di abuso, le aree potenzialmente inquinate e le discariche abusive;

· affrontare le problematiche connesse al randagismo canino.

I.4
Descrizione della misura
L’Ufficio sarà organizzato come unità operativa autonoma che potrà avvalersi di personale proprio trasferito dai Comuni e di personale volontario che farà capo all’istituendo servizio di vigilanza ambientale ed ecologica volontaria, in convenzione con le associazioni e con le imprese non-profit, comprese quelle che saranno costituite in seguito all’approvazione della presente misura.

I contenuti della misura saranno i seguenti: 

a. analisi preliminare preliminare delle funzioni e definizione della struttura organizzativa;

b. conferenza di servizi che definisca le competenze dell’Ufficio, il trasferimento di risorse umane e materiali dai Comuni associati, la dotazione finanziaria per la gesdtione ordinaria;

c. accordo di programma riportante quanto sopra;

d. selezione operatori di vigilanza ambientale e formazione-aggiornamento degli stessi;

e. avviamento dell’Ufficio.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori
Comunità montana e Comunbi associati

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento
Legge n.97/94 art.11; Legge n.142/90, art.27 e successive integrazioni e modificazioni; L.n.241/90; D.lvo n.157/87; Legge n. 265/00; L.r. n.20/2001

II.3
Beneficiario finale
Comunità Montana e Comuni associati

I.4
Soggetto responsabile
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali. Si tratta, infatti, di misura a titolarità comunitaria

I.5
Procedure per la realizzazione della misura
I soggetti interessati saranno selezionati attraverso manifestazioni d'interesse e procedure ad evidenza pubblica e sostenuti da un intervento formativo realizzato nell'ambito della misura 6.2 del PSSE.

Eseguita un'analisi tecnica preliminare, la Comunità montana convocherà apposita Conferenza di servizi con i rappresentanti dei Comuni interessati e della Provincia di Foggia per definire le funzioni associate da esercitare, le modalità operative della gestione, la natura dei trasferimenti da operare in termini di risorse e logistica, gli ambiti territoriali operativi.

Saranno altresì delineati gli elementi di indirizzo per l'implementazione dei servizi di vigilanza ambientale volontaria, tenendo conto di esperienze analoghe attivate sul territorio nazionale (ad esempio dalle Province di Siena e di Torino).

SEZIONE III- VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritarioPSM/POR di riferimento
Asse I - Risorse naturali

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE

1305 Servizi di base per l'economia e la popolazione rurali

1306 Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale

1311 Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio, nonché miglioramento del benessere degli animali

III.3
Misure POR di riferimento

Non sussistono misure POR di riferimento diretto. Più in generale la misura può ritenersi integrata con le misure 1.5 ed 1.6 del POR, in relazione all'attivazione degli strumenti informativi, di monitoraggio e di governo in materia ambientale.

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE
1.1-Difesa del suolo e degli insediamenti

1.2-Sistemazioni idraulico-forestali

1.3-Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità

3.2-Potenziamento delle infrastrutture specifiche

4.1-LONDRA.Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

6.2.Educazione ambientale ed animazione del territorio

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso
I contenuti della presente misura sono ririnvenibili in alcune azioni previste dall’iniziativa LEADER II e LEADER II+, in corso di attuazione o di programmazione sul territorio comunitario ad opera del GAL Meridaunia. L’iniziativa individua servizi di prossimità, di sostegno e diffusione dello sviluppo sostenibile o, più in generale, di promozione della qualità ambientali dei territori rurali.

III.6
Regimi di aiuto
La misura non prevede la concessione di strumenti finanziari di aiuto

III.7
Concorso all’attuazione di progetti integrati

La misura non concorre al finanziamento di progetti integrati

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1Stima del fabbisogno finanziario
Ai fini dell'attuazione della presente misura è stimato un fabbisogno finanziario complessivo pari a Lire 60.000.000 = 31.000 Euro.

Il fabbisogno complessivo sarà definito in sede di attuazione delle procedure di attivazione dell'ufficio, verificate la dotazione di risorse e la logistica necessarie.

L’articolazione annuale del fabbisogno, espresso in migliaia di Euro, è il seguente:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
6
15
5
5
0
0
0
31

IV.2
Fonti di copertura
La copertura del fabbisogno sarà assicurata dai finanziamenti a valere sulla Legge n.97/94 e, in parte marginale, da piccole contribuzioni dei Comuni associati. Si tratta di assicurare la remunerazione del volontariato in termini di costi di gestione. Parte dei costi iniziali sono determinati dall’acquisto delle attrezzature e degli arredi dell’ufficio.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali
Indicatori di realizzazione fisica

· N. unità previste per l'Ufficio

· N. competenze attivabili

· N. operatori del servizio di vigilanza ambientale previsti

· N. dossier informativi e divulgativi

Indicatori di risultato

· N. unità assegnate all'Ufficio

· N. competenze attivate / totale competenze

· N. operatori del servizio di vigilanza ambientale attivati

· N. dossier informativi prodotti / popolazione totale

Indicatori di impatto

· N. violazioni accertate

· N. potenziali situazioni di rischio ambientale accertate 

· N. entità del presidio territoriale del servizio di vigilanza

· N. dossier informativi prodotti / popolazione raggiunta

La misura non contribuisce direttamente al miglioramento delle opportunità di occupazione. Le attività di selezione e formazione degli operatori di vigilanza ambientale possono sostenere miglioramenti della loro occupabilità. Più in generale le funzioni regolative attivate dall'Ufficio rafforzano le capacità produttive del contesto, abbattono la possibilità di comportamenti devianti sotto il profilo ambientale e favoriscono, ricostruendo attenzione sul contesto ambientale, l'emersione di attività imprenditoriali connesse alla sua valorizzazione, secondo le indicazioni proprie della classificazione dei c.d. Nuovi bacini d'impiego.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
5.2 Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale

I.2
Finalità della misura

Una comunità è, per definizione, caratterizzata da una pluralità di soggetti decisionali. Nel caso della Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali si nota una pluralità di attori locali che, in termini di politiche di sviluppo, agiscono in condizioni di scarsa densità e coesione a causa sia della sovrapposizione delle specifiche competenze che di un atavico isolamento, così che risulti difficoltoso assicurare la complementarietà delle azioni e la capacità di orientamento strategico.

Tali considerazioni sono solo temperate dalla recente formazione di programmi di sviluppo locale definiti in una logica partenariale (il presente PSSE, il PAL del GAL Meridaunia, i patti territoriali ecc.). Allo stato appare evidente la scarsa propensione a costruire progettazioni complesse ed efficaci anche perché lo stesso ruolo della Comunità montana sembra essere di natura residuale ed opportunistica, più come centro di spesa che quale ente di programmazione e supporto. Questo, nonostante che le dimensioni differenti dei territori, le densità delle relazioni economiche e sociali, le dotazioni di risorse umane e finanziarie, limitate nei singoli comuni, identifichino un’oggettiva necessità di disporre di un soggetto comune, titolato a perseguire una strategia di sviluppo d’area o, quanto meno, a svolgere un'azione a valenza interna di supporto intercomunale ed a valenza esterna di contrattazione nell’acquisizione delle risorse e di difesa degli interessi comuni. 

Tuttavia, per poter svolgere detti compiti non è sufficiente avere il riconoscimento giuridico o la legittimazione a fare, ma è necessario disporre di una “cassetta degli attrezzi”. L’Unità di finanza di progetto costituisce uno degli ” "strumentazioni d'uso" più importanti per svolgere alcune funzioni intercomunali, come quelle di elaborazione delle strategie di sviluppo locale e di attuazione del Piano. Pertanto, la finalità generale della misura è quella di creare una unità operativa capace di:

· elaborare programmi comuni, strumenti e procedure di uso generalizzato;
· creare buone prassi a partire dalla cooperazione interistituzionale;
· individuare e definire livelli di integrazione tra misure in corso o attivabili dai vari soggetti di governo locali;

· individuare modalità innovative di gestione finanziaria e tecnica dei progetti (finanza di progetto);

· definire modelli di gestione dei progetti partendo dal coinvolgimento pubblico-privato per giungere alla regolamentazione tariffaria, alla definizione della qualità dei sevizi e delle modalità di erogazione degli stessi;
· acquisire elementi di economia di scala attraverso il sostegno intercomunale alla progettualità.
I.3
Obiettivo specifico

L’obiettivo specifico prioritario e conseguire l’implementazione di una funzione tecnica di expertise finalizzata a:

a) supportare le funzioni amministrative della Comunità montana ai fini dell'attuazione del PSSE ed all'elaborazione dei piani operativi annuali;

b) prestare servizi di animazione territoriale e di assistenza tecnica a supporto dei programmi di sviluppo locale in corso;

a) offrire assistenza tecvnica agli EE.LL. sui diversi aspetti dell’azione programmatica e progettuale secondo le modalità della finanza di progetto (analisi dei fabbisogni, reperimento delle risorse, elaborazione e valutazione preliminare del progetto, accompagnamento, formazione, monitoraggio automatizzato, ecc.);

b) definire i quadri della sostenibilità istituzionale, amminbistrativa e gestionale, anche in termini di procedure per l’attuiazione di programmi/progetti;

La misura può inoltre essere intesa di  supporto trasversale all'attuazione del PSSE contribuendo alla realizzazione degli obiettivi generali dei programmi-obiettivo e di quelli specifici delle singole misure.

I.4
Descrizione della misura
L’Unità di finanza di progetto (nel seguito: Unità) assumerà i compiti e l’organizzazione di un’agenzia per lo sviluppo locale. Nella fase di avviamento essa si appoggerà sulle strutture del partenariato locale (Ufficio tecnico della Comunità montana, uffici del GAL Meridaunia), integrate con expertises esterne. Queste ultime avranno una missione a termine, consistente nella formazione del personale locale e nella strutturazione dell’Unità come agenzia, cioè organizzata per funzioni e per attività operative proprie di un’agenzia per lo sviluppo locale.

La CM provvederà all'individuazione delle expertise necessarie in applicazione a quanto definito dal Dlgs 157/95.

In ogni caso, ai fini dell'individuazione del soggetto/soggetti destinatari e realizzatori dell'Unità, la Comunità montana, inizialmente, dovrà tenere conto della consistenza e della qualità delle professionalità disponibili in loco, con particolare riferimento alle attività di programmazione e pianificazione complessa, assistenza tecnica alla programmazione, valutazione, controllo e monitoraggio di piani e programmi territoriali e di sviluppo locale, assistenza tecnica e consulenza agli EE.LL. territoriali in ordine alla programmazione/realizzazione di opere pubbliche.

Entro 2 mesi dall'approvazione del PSSE la Comunità montana definirà le modalità di individuazione specifiche ed i criteri con cui opererà la selezione del soggetto/soggetti nonché la natura dei contenuti prestazionali richiesti in linea con quanto definito nel paragrafo I.5. Entro 4 mesi dall'approvazione del PSSE, la Comunità montana opererà la selezione e predisporrà apposito atto convenzionale che definisca i contenuti sinallagmatici tra le parti, i criteri di verifica delle prestazioni, le condizioni specifiche di esecuzione. Nei successivi 6 mesi saranno svolte attività di formazione on the job, finalizzate a formare sul campo o a riconvertire risorse umane locali scolarizzate da impiegare ex-novo nelle varie qualifiche -da quelle relative alle funzioni tecniche ed economico-finanziarie a quelle di agenti di sviluppo- o assorbendo personale in esubero presso le amministrazioni comunali che dovrebbe necessitare di riconversione. 

A partire dal secondo anno, l’Unità sarà in grado di operare praticamente a regime

I.5
Copertura geografica
Intero terriotiro della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Comunità montana e Comuni

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Dlgs n.157/95 (Disciplina degli appalti di servizi); Legge n.415/98 (cd. Merloni ter)

II.3
Beneficiano finale
Comunità montana e Comuni

II.4
Soggetto responsabile
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali, in quanto trattasi di azione a titolarità comunitaria

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La selezione del personale da inquadrare nell’organico dell’Unità sarà effettuata tramite bando o manifestazine di interesse. Anche le expertises esterne saranno ricercate tramite procedura ad evidenza pubblica o selezione semplificata sulla base della valutazione di curricula, soprattutto laddove fossero richieste esperienza ed elevata specializzazione. In ogni caso, se queste fossero richieste a società o imprese, si procederà con gare pubbliche.

SEZIONE III - VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento
Per i contenuti della presente misura si può considerare come Asse di riferimento del POR Puglia quello relativo all’Assistenza tecnica. Si tratta in ogni caso di un riferimento indiretto e non strettamente connesso. In questa direzione appare più opportuno sottolineare la conformità ai seguenti obiettivi del PSM:

· n.24 "Promuovere e adeguare alle nuove necessità le capacità di progettazione, implementazione, monitoraggio e valutazione degli operatori della Pubblica Amministrazione"; 

· n. 42 "Irrobustire e migliorare la dotazione di ìnfrastrutture e di servizi per la localizzazione e la logistica, strettamente funzionali a ridurre il livello delle diseconomie, anche minimizzando di consumo di territorio".

Più in generale si farà riferimento all'esigenza di sostenere direttamente funzioni localizzate di Assistenza tecnica come indicato dal Reg. (CE) 1260/99.

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE

41 Assistenza tecnica e azioni innovatrici

411 Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

412 Valutazione

413 Studi

414 Azioni innovatrici

III.3
Misure POR di riferimento
Considerando i contenuti della misura non sono definibili immediati riferimenti diretti a misure POR.

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

Le funzioni di finanza di progetto sono fortemente integrate con la pianificazione non solo in termini di assistenza tecnica, di elaborazione dei piani annuali di attuazione del PSSE e di monitoraggio. Più in generale, si può dire che detta funzione e, quindi, la presente misura assume valenza trasversale rispetto all’intero del PSSE, essendo funzionalmente collegata a tutte le misure. I collegamenti più stretti sono rilevabili con le misure:

3.3-Promozione turistica e delle identità territoriali

4.1-LONDRA.Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

4.3-Centro Risorse e Impiego per l'orientamento e la transizione al lavoro

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso
La misura è direttamente orientata a supportare i processi di integrazione con i programmi in corso di attuazione, come già specificato precedentemente. Già la configurazione di una formula organizzativa ed operativa tipo agenzia, che presuppone il coinvolgimento del GAL e di altre strutture associative e partenariali, connette la presente misura con la programmazione in esecuzione presso le stesse organizzazioni. In questa direzione l'Unità è orientata a verificare la percorribilità di processi di rafforzamento delle azioni avviate dai due Patti territoriali che interessano l’area di studio ed in ambito LEADER II, verificandone la percorribilità istituzionale, amministrativa e gestionale.

III.6
Regimi di aiuto

La misura non prevede specifici regimi di aiuti

III.7
Concorso all’attuazione di progetti integrati
Non si intravedono le condizioni perché la presente misura possa contribuire a finanziare i PIS o i PIT

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

Ai fini dell'attuazione della presente misura è stimato un fabbisogno finanziario complessi per il biennio di avviamento dell’iniziativa pari a Lire 251.715.000 = 130.000 Euro. Tale fabbisogno serve a coprire i costi di attrezzatura fisica e logistica della sede e degli uffici, di personale interno e gli oneri di consulenza delle expertises impiegate. Negli anni di gestione a regime tutti i costi saranno coperti dai rimborsi ottenuti per la prestazione di servizi di consulting, assistenza e progettazione (valori in migliaia di Euro).

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
45
60
25
0
0
0
0
130

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario potrà essere coperto tramite fondi di bilancio della Comunità montana a valere sulla dotazione della Legge 97/94, nella misura del 75%. La copertura a saldo dovrà essere assicurata dai Comuni.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

Indicatori fisici:

· N. giornate di assistenza tecnica/consulenza previste

· N. giornate di animazione/diffusione/sensibilizzazione previste

· N. report di attuazione/monitoraggio

· N. interventi infrastrutturali assistiti in modalità di finanza di progetto programmati

Indicatori di risultato:

· N. giornate di assistenza tecnica-consulenza realizzate

· N. giornate di animazione/diffusione/sensibilizzazione realizzate

· Grado di integrazione interna delle iniziative programmate e realizzate:

· Grado di avanzamento dell misure connesse

· Rispondenza del sistema di indicatori di risultato predefinito nel PSSE complessivo con quello realizzato

· Capacità diretta di attrazione di risorse finanziarie mobilitabili all'esecuzione del PSSE (totale/fabbisogno programmato)

· Totale impieghi concertati da programmazioni in corso sul territorio comunitario

· N. interventi infrastrutturali assistiti in modalità di finanza di progetto realizzati

Indicatori di impatto:

· Occupazione indotta da progetti assistiti

· Totale impieghi concertati da programmazioni in corso/totale PSSE

· Volume degli investimenti programmati in opere pubbliche assistiti in finanza di progetto dall'Unità/volume investimenti infrastrutturali sul territorio provinciale

La misura concorre direttamente a generare opportunità di impiego di forza lavoro scolarizzata. Detto impatto è quantificabile in 8-10 unità aggiuntive.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
5.3 Sussidi per servizi di prossimità e di interesse collettivo

I.2
Finalità della misura
In attuazione della L.97/94, che individua nella Comunità montana il soggetto deputato a realizzare strutture di servizio destinate a corrispondere ai bisogni della comunità locale, la presente misura è finalizzata a configurare, in una logica di programmazione dello sviluppo del territorio comunitario di cui l'Ente è il principale attore, un "quadro programmatico" che, per omogeneità di scopi, continuità operativa, stabilità di dotazioni finanziarie, disciplini il sostegno economico dei fondi comunitari per la realizzazione di servizi associati.

In particolare, ricadono sotto la presente misura due tipologie di interventi:

a. sostegno alla realizzazione di servizi intercomunali volti a soddisfare specifiche emergenze sociali dai caratteri di straordinarietà e motivata urgenza, che di volta in volta possono essere sollevati dalle amministrazioni;

b. sostegno alla realizzazione di servizi di base c.d. minori ed economicamente accessibili per la collettività, a carattere intercomunale, anche volti ad integrarele politiche sociali delle amministrazioni comunitarie in favore di anziani, minori, persone disagiate, secondo un approccio di rete che conferisca valore aggiunto all'iniziativa.

La misura intervenire su due aree di servizio già individuate: la prima è quella dei servizi di assistenza in favore della popolazione anziana o disagiata; la seconda raccoglie i servizi di interesse comune come la pulizia stagionale del sottobosco, delle aree adibite a sosta e turismo naturalistico e rurale, la piccola manutenzione programmata di emergenze monumentali e siti rurali di pregio, la cura dell’arredo urbano nei centri storici, il controllo del randagismo canino; attività peraltro già svolte dalla Comunità montana o dai Comuni secondo modalità non programmate e, spesso, con grande spreco di risorse. 

I.3
Obiettivo specifico

Obiettivo specifico della misura è delineare una una strategia programmata di erogazione di risorse tendente non solo ad integrare modeste posizioni reddituali, ma anche a creare forme di piccola imprenditorialità in forma di non profit, avente ad oggetto l’erogazione di piccoli servizi la cui domanda è sempre crescente nelle società moderne. Tanto allo scopo di incrementare la produttività del sistema ed il livello di vita delle comunità locali e di evitare l’abbandono del territorio.

I.4
Descrizione della misura

Al fine di perseguire gli obiettivi specifici individuati, si darà attuazione alla misura prevedendo i seguenti interventi:

A. Sostegno ad iniziative che prevedono il soggiorno estivo degli anziani, in particolare dei residenti nei Comuni della Comunità montana presso strutture recettive del territorio comunitario, dando priorità agli anziani detentori di pensioni minime e pensioni sociali,;

B. Sostegno alla formazione di programmi di manutenzione programmata dei boschi e delle aree rurali di interesse turistico e naturalistico, delle emergenze monumentali e dei centri storici, con particolare riguardo alla cura dell’arredo urbano; 

C. Realizzazione di n. 1 centro di raccolta per cani, da localizzare in ubicazione baricentrica rispetto al territorio comunitario, con previsione di un cimitero per animali di compagnia, prestando attenzione anche alla previsione di servizi complementari quali la cura, la sterilizzazione e lo smistamento per adozione.

I.5
Copertura geografica
Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori
Comunità montana e Comuni, associazioni di volontariato e imprese costituite anche in forma mista pubblico/privata

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Per l'affidamento delle opere sarà seguita la procedura di cui alla Legge n.109/94 e successive modifiche ed integrazioni (L.415/98); per l'affidamento dei servizi si farà riferimento al D.lgs. n. 157/95; per l'acquisizione di forniture si procederà secondo il disposto del D.lgs. n.358/92 e successive modificazioni ed integrazioni.

II.3
Beneficiario finale
Comunità Montana dei Monti dauni Meridionali.

II.4
Soggetto responsabile
Comunità Montana dei Monti dauni Meridionali, in quanto trattasi di misura a titolarità comunitaria

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La presente misura sarà immediatamente attivata dalla Comunità montana., non appena sarà approvato il PSSE 2000/2006. la copertura finanziaria della stessa sarà garantita nel biennio 2000/2001 dalla disponibilità di Lit.270.000.000. (pari ad 6 139.443) fondo L. 97/94.

Gli interventi previsti dalla misura saranno selezionati con idonee procedure ad evidenza pubblica, che definiranno la metodologia ed i criteri di gestione dei servizi qualora prefigurabili a seguito della definizione delle priorità, da stabilirsi in apposita Conferenza di Servizi degli EE.LL., convocata ai sensi delle Leggi n.142/90, art 27 e 241/90, art.14.

SEZIONE III - VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse V - Città, Enti Locali e Qualità della vita.

III.2
Tipo di operazione secondo la classificazione UE

36 Infrastrutture sociali e sanità pubblica

1305 Servizi di base per l'economia e la popolazione rurale

III.3
Misure POR di riferimento
Misura 5.3 – Azioni formative e piccoli sussidi

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE
La presente misura si raccorda con le seguenti altre misure del PSSE:

1.5-Sicurezza nelle campagne

6.1-Formazione per l’esercizio di funzioni associate

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso
Nell'area di competenza della Comunità montana servizi simili sono previsti dai Patti Territoriali e dal Leader Il+; tuttavia nessuno dei programmi citati prevede interventi con le medesime caratteristiche e peculiarità individuate.

III.6
Regimi di aiuto
La misura non prevede l’erogazione di aiuti non compatibili con il regime de minimis in vigore

III.7
Concorso all’attuazione di programmi integrati
La misura non concorre al finanziamento di programmi integrati

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario
Il fabbisogno finanziario per l’attuazione della presente misura è calcolato in un importo pari a Lire 270.000.000=139.443 Euro.

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
39,000
50,000
50,443
0
0
0
0
139,443

IV.2
Fonti di copertura

La copertura del suddetto fabbisogno sarà assicurata dal fondo di dotazione di cui alla Legge n.97/94. Piccole contribuzioni potranno derivare dai bilanci comunali e dal GAL, nella misura massima del 25% dell’importo della misura. In tal caso, tale copertura aggiuntiva sarà portata ad incremento del fabbisogno iniziale della misura. 

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali
Indicatori di realizzazione fisica:

· N. anziani assistibili

· N. giornate di soggiorno previste 

· N. imprese coinvolgibili

· N. azioni programmate realizzabili

Indicatori di risultato: 

· N. anziani assistiti/assistibili

· N. giornate di soggiorno realizzate/previste 

· N. imprese costituite

· N. azioni realizzate/programmate

Indicatori di impatto:

· Incremento di reddito stimato in base ai soggiorni realizzati

· N. di giornate di lavoro

· N. imprese locali coinvolte

L’attuazione della misura contribuisce al miglioramento delle opportunità di occupazione giacchè sostiene la realizzazione di servizi aggiuntivi per il territorio e dà l’opportunità di costituire imprese non profit ad elevato contenuto di lavoro. Si prevede un’occupazione aggiuntiva di 12-14 unità.

PROGRAMMA OBIETTIVO 6

FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE E ANIMAZIONE DEL TERRITORIO
SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
6.1 Formazione per l'esercizio di funzioni associate

I.2
Finalità della misura
Il processo di decentramento delle funzioni amministrative dallo Stato alle Regioni e agli Enti Locali, avviato con la Legge n.59/97, ha attribuito ai comuni singoli o associati funzioni intersettoriali alquanto diversificate che vanno dall’istruzione di base alle politiche di sviluppo del territorio e della produzione. 

Se questa massiccia trasformazione da un lato rappresenta un orizzonte denso di opportunità sulla via dell’adozione di un modello di reale governance, dall’altro lato pone a carico dei Comuni oneri non tanto finanziari quanto organizzativi e gestionali per i quali non sembrano essere pronti. Basti raffrontare il modello di gestione configurato nelle norme, fortemente impostato sul sistema dipartimentale, con l’attuale modello rigidamente conformato sul sistema delle competenze. Se si pensa che il primo presuppone una mentalità collaborativa o una propensione all’associazionismo decisionale e operativo, e il secondo si basa su un geloso individualismo, si comprenderà che si tratta di modificare radicalmente la mentalità ancor prima delle modalità di azione. 

Questo cambiamento, pur essendo valido per il governo delle funzioni tradizionali, diventa ancora più stringente per le nuove funzioni, come quelle di programmazione, valutazione, gestione, monitoraggio delle attività amministrative e delle politiche di sviluppo socio/economiche attribuite agli enti locali, in particolar modo laddove si è in presenza di forme complesse di governo del territorio. Queste sonmo le ragionui che rendono necessario l'adeguamento delle risorse umane della Pubblica Amministrazione ai nuovi compiti, se non si vuole correre il rischio di vanificare la portata innovativa delle riforme istituzionali in corso e indebolire processi di cooperazione per lo sviluppo locale che, almeno in Puglia, appaioni ancora deboli.

Finalità della misura è, pertanto, quella di programmare interventi tesi all'innalzamento delle competenze del personale occupato presso la Comunità montana e le Amministrazioni municipali per l'esercizio di funzioni associate di programmazione e gestione integrata delle risorse.

I.3
Obiettivo specifico
La misura è volta alla qualificazione del personale dipendente della Comunità montana e dei Comuni che ne fanno parte, in particolare agendo:

a)
sul rinforzo delle capacità di programmazione, valutazione, attuazione, gestione e monitoraggio di interventi integrati, in ambito urbano e rurale;

b)
sulla qualificazione delle risorse umane interne nei settori dell'ambiente, della difesa del suolo e dell'acqua con riferimento ai temi della programmazione, gestione, monitoraggio e controllo degli interventi;

c)
sul miglioramento delle capacità di programmazione e gestione delle politiche sociali e dei servizi rivolti alla persona;

d)
sulla qualificazione specialistica per la creazione e gestione di uno Sportello Unico intercomunale;

e)
sullo sviluppo delle competenze tecniche per la gestione ottimale del Sistema Informativo della Montagna (SIM) e la gestione di servizi in rete per il monitoraggio e controllo degli interventi connessi con l'ambiente.

Nello specifico della Comunità Montana, forme particolari di supporto alla programmazione di interventi integrati in materia ambientale provengono della istituzione di un sistema complesso di gestione delle informazioni, messo a disposizione per le aree montane dalla legge 97/94.

Come è noto, infatti, la legge 97/94 prevede che le Comunità montane, attraverso il Sistema Informativo della Montagna, possano operare quali sportelli dei cittadini per superare difficoltà di comunicazione tra i vari servizi territoriali.

In verità, però, le problematiche di integrazione e coordinamento con le altre amministrazioni tutt'ora aperte, di integrazione dei servizi telematici offerti dal SIM con le diverse reti regionali, l'esigenza di garantire e favorire le opportune connessioni, non hanno ad oggi contribuito al funzionamento del SIM.

Nel rispetto dei tempi necessari al superamento delle attuali difficoltà, in attesa della stipula del "protocollo di intesa" che regolerà l'attivazione del SIM nella Regione Puglia, e tenuto conto dei tempi di costruzione del SIPA, sei SIT e delle altre reti territoriali di informazione ambientale, rientra tra gli obiettivi specifici della presente misura realizzare entro il 2006 le condizioni richiamate in particolare dalle azioni d) ed e) della presente misura, orientate a favorire l'impiego e lo sviluppo del SIM., vale a dire: qualificare specifiche competenze per il pieno utilizzo di uno Sportello Unico della Comunità montana, qualificare risorse umane interne ai Comuni associati per la gestione di servizi di rete, funzionali al necessario monitoraggio e controllo degli interventi in campo ambientale sul territorio comunitario.

I.4
Descrizione della misura

La misura prevede di realizzareinterventi di formazione mirata all'innalzamento delle competenze specialistiche del personale della Pubblica Amministrazione, per l'esercizio di funzioni associate di programmazione e gestione integrata delle risorse sul territorio comunitario.

La misura sosterrà iniziative formative di tipo innovativo che, partendo dal bilancio delle competenze dei destinatari e dagli obiettivi didattici da perseguire, superino modalità inefficaci di trasmissione delle conoscenze ed individuino idonee metodologie di formazione e apprendimento: itinerari personalizzati di sostegno, attività di affiancamento consulenziale, formazione a distanza e formazione in rete, work experience presso strutture specializzate. 

La misura sarà sviluppata nell'intero arco del 2000-2006, facendo ricorso ai fondi POR Puglia, nei termini di attività di formazione continua rivolta a gruppi bersaglio opportunamente selezionati , corredate da puntuali rilevazione preliminari dei fabbisogni interni Alla Comunità ed ai Comuni associati.

I.5
Copertrura geografica

Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori
Destinatari della misura sono i dipendenti della Pubblica Amministrazione e di altri organismi pubblici territoriali.

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento
Legge n.59/97, D.lvo n.112/98, L.r. n.54/78, L.r. n.13/2000 per l'attuazione del POR

II.3
Beneficiario finale

Organismi di formazione e consorzi tra organismi di formazione

II.4
Soggetto responsabile 

Regione Puglia - Assessorato al Lavoro ed alla Formazione Professionale

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La misura sarà attivata attraverso la presentazione di candidature sul POR Puglia 2000-2006, i cui criteri e modalità di presentazione e selezione sono definiti nel Complemento di programmazione relativo alla misura 3.10 (Potenziamento e sviluppo dei profili professionali nella P. A.)

SEZIONE III - VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento 

Asse III - Risorse Umane

Asse IV - Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE
167 Formazione professionale

24 Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e tecnologie delle comunicazioni (persone aziende)

III.3
Misure POR di riferimento
Misura 3.10 - Potenziamento e sviluppo dei profili professionali nella P. A.

Misura 4.20 - Azioni per le risorse umane

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE
La misura è strettamente collegata a tutte le azioni del PSSE che hanno come oggetto le funzioni di gestione dei processi di sviluppo locale, sia codificate nello stesso PSSE (programmazione, gestione degli interventi, monitoraggio, valutazione dei risultati delle attività) che previste da altri piani o assegnati ordinariamente dalla normativa vigente alla Comunità montana. Si trata di funzioni di interesse collettivo che possono essere svolte solo in termini associati e, quindi, dalla Comunità montana. Pertanto, le connesioni più evidenti sono identificabili con le seguenti misure: 

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

4.3-Centro risorse e impiego per la transizione al lavoro

5.1-Ufficio ambiente e vigilanzxa ambientale

5.2-Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale

III.5
Programmazione in corso
Possono essere ricondotti ed integrati alla presente misura del PSSE le iniziative, in corso di realizzazione, promosse dal Ministero della Funzione Pubblica per la formazione del personale dipendente della Pubblica Ammnistrazione e alcune misure del POR 2000-2006, già indicate in precedenza.

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede regimi d'aiuto diretti.

III.
Concorso all’attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento dei progetti integrati con una riserva pari al 20%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario
Il fabbisogno finanziario per l’attuazione della presente misura è calcolato in un importo pari a Lire 820.000.000 = 423.500 Euro circa.

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa risulta così definita (migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
73,5
100,0
100,0
100,0
50,0
0
0
423,5

IV.2
Fonti di copertura
La fonte di copertura finanziaria delle risorse necessarie all’attivazione della presente misura possono essere reperite sul POR Puglia 2000-2006, misura 3.10.

Piccoli stanziamenti, relativi al primo anno, utili per la progettazione iniziale degli interventi formativi possono essere reperiti sul bilancio della Comunità montana e, successivamente, rendicontati a rimborso, per cui non sono esposti nella precedente tabella.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

Indicatori di realizzazione fisica:

· N. interventi formativi previsti

· N. beneficiari previsti 

Indicatori di risultato:

· N. interventi formativi attuati/previsti

· N. beneficiari coinvolti/previsti 

Indicatori di impatto:

· Attivazione di nuovi servizi associati

· Innalzamento dei livelli di inquadramento del personale

Le azioni contribuiscono indirettamente alla creazione di opportunità occupazionaliin quanto si tratta di interventi destinati alla Pubblica Amministrazione che contribuiscono al miglioramento delle condizioni di competitibvità e di efficienza del sistema locale.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
6.2 Educazione ambientale e animazione del territorio

I.2
Finalità della misura
Le politiche dell'Unione Europea in materia di difesa dell'ambiente e delle biodiversità, unitamente agli interventi specifici di sviluppo delle aree rurali, evidenziano l'importanza dell'animazione sociale territoriale per la costruzione di strategie condivise di sviluppo sostenibile.

Infatti, una comunità locale che può vantare l'ambiente come risorsa endogena di massimo valore non può assumere comportamenti di attesa, visti i mutamenti che minacciano la sua integrità fisica, biologica, storico/culturale; ma deve adottare azioni di promozione del patrimonio sociale e culturale locale, accostarsi allo "spazio rurale" attraverso il recupero e la valorizzazione dell'identità del territorio, tutti fattori che creano coesione sociale e consentono l'orientamento allo sviluppo delle risorse endogene. In questa startegia, la conoscenza delle risorse mobilizzabili, delle azioni attivabili e del ruolo che la comunità locale può svolgere è un elemento essenziale di azione e di valutazione.

La Comunità montana intende sostenere un piano di azioni di educazione ambientale che coinvolgano adulti e minori in un percorso di conoscenza dello spazio rurale e dell'ambiente sociale in cui ciascun soggetto vive, azioni di apprendimento e conoscenza della trama di relazioni sociali e naturali che interagiscono sul territorio e che possono creare effetti di spill-over.

Finalità generale della misura è quella di favorire l'emersione dell'identità e delle vocazioni del territorio attraverso il potenziamento di interventi che incidano su modelli mentali e comportamentali dei soggetti in formazione, favoriscano il senso di appartenenza di giovani e adulti al territorio comunitario, inneschino processi diffusi di "educazione allo sviluppo".

I.3
Obiettivo specifico
Gli obiettivi specifici della misura formativa sono identificabili nei seguenti:

a. programmare il potenziamento sul territorio di interventi di educazione ambientale, in direzione della salvaguardia dell'integrità fisica, biologica e storico/culturale del territorio comunitario; 

b. rinnovare lo spirito di appartenenza dei soggetti alla storia, alle tradizioni, all'economia del proprio territorio; 

c. promuovere l'identità della Comunità montana anche attraverso iniziative di animazione sociale, sensibilizzazione, diffusione di materiali didattici e documentali rivenienti dagli interventi educativi realizzati.

I.4
Descrizione della misura

La misura promuove e sostiene progetti intercomunali di educazione ambientale da realizzarsi in collaborazione tra gli istituti scolastici del territorio comunitario, le strutture dell'extra scuola impegnate sul versante dell'animazione socio-educativa ed ambientale, gli EE.LL. della Comunità montana.

Gli interventi devono tendere a sperimentare e favorire la diffusione di curricoli della comunità; inoltre, devono presentare i caratteri della continuità educativa e dell'approccio per obiettivi differenziati e prevedere una forte integrazione con l'ambiente secondo una metodologia che guarda al territorio come aula decentrata di apprendimento.

Gli interventi sostenuti dalla misura devono prevedere:

· la creazione di laboratori finalizzati allo studio e all'esplorazione dell'ambiente naturale, dell'ambiente antropizzzato e, in particolare, allo studio e all'esplorazione del sistema di relazioni sociali , economiche e culturali che caratterizzano il sistema ambientale locale;

· itinerari didattici e/o brevi soggiorni  volti alla diretta socializzazione, percezione, esplorazione, integrazione dei ragazzi con il territorio indagato;

· percorsi formativi rivolti agli insegnanti e aperti ad operatori educativi del territorio, finalizzati all'aggiornamento delle conoscenze e delle metodologie e/o alla gestione-valutazione-monitoraggio degli interventi programmati;

· laboratori di ideazione, progettazione e realizzazione, presso siti di pregio del territorio, di eventi -culturali, ludici, artistici- centrati sulla valorizzazione e la promozione dei tratti tipici del patrimonio ambientale, storico-sociale, economico, culturale dell'area comunitaria;

· attività di pubblicizzazione dei risultati degli interventi (pubblicazione di testi, diffusione dei materiali documentali prodotti, seminari, ecc.)

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori
Istituti scolastici, Comuni, soggetti pubblici e privati che operano nei settori dell'animazione socio-educativa, della formazione, dell'educazione ambientale. Alunni frequentanti gli Istituti scolastici localizzati nei comuni del territorio comunitario e insegnanti. Operatori sociali, animatori extra-scolastici, operatori culturali

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento
Legge n.59/97; Legge n.449/97; Legge n.344/97; D.lvo n.112/98; Legge n.9/99; Legge n.97/94; L.r. n.13/2000 di attuazione del POR.

II.3
Beneficiario finale
Comunità montana e Comuni associati.

II.4
Soggetti responsabili 

Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali, poiché la misura è a regia comunitaria.

II.5
Procedure per la realizzazione della misura
Gli interventi saranno realizzati nell'arco temporale di un anno scolastico e saranno il prodotto integrato e coordinato di progetti didattici elaborati dagli Istituti scolastici che aderiranno all'iniziativa di volta in volta promossa attraverso avviso pubblico.

Ogni intervento dovrà prevedere la presenza attiva dei seguenti soggetti: almeno due Istituti scolastici, almeno due Comuni, uno o più enti pubblici o privati che operano nel campo dell'animazione socio-educativa, ambientale, della formazione.

Saranno sostenuti interventi per un costo massimo di 20 M.ni/lire ciascuno.

SEZIONE III - VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento
Asse I – Risorse naturali

La misura appare compatibile con le azioni di sensibilizzazione ed educazione ambientale previste dalla programmazione regionale e, data la natura degli interventi previsti, integrabile con la campagna regionale di sensibilizzazione delle aree protette.

A questo scopo è previsto, in fase di attuazione al PSSE ed in considerazione degli orientamenti che verranno definiti in sede regionale, la verifica di integrazione finanziaria della presente misura, con i fondi rivenienti dalla Misura 1.6 , segmento 4 del POR.

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE

167 Formazione professionale

III.3
Misure POR di riferimento
Misura 1.6 - Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali ed ambientali

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE
La misura, in quanto concorre direttamente a sostenere la conoscenza del territorio, si integra con le azioni seguenti:

1.3-Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità

3.1-Tutela e valorizzazione del patrimonbio rurale a fini turistici

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

4.3-Centro Risorse e Impiego per l'orientamento e la transizione al lavoro

5.1-Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale

III.5
Programmazione in corso
Sul versante delle azioni a carattere più direttamente "educativo", possono essere ricondotti alla presente misura le iniziative promosse dal Ministero dell'Ambiente attraverso la realizzazione del "Sistema nazionale per l'educazione, l'informazione e la formazione ambientale".

L'iniziativa ministeriale è intesa a realizzare una rete di strutture di riferimento, a livello centrale e periferico, idonee a promuovere e raccordare le attività di educazione ambientale, sia nella scuola (Accordo di Programma tra i Ministeri dell'Ambiente e della Pubblica Istruzione) che tra i diversi soggetti che si occupano di queste tematiche sul territorio (associazioni, EE.LL., imprese non profit, ecc.).

Specificamente, LABNET è il progetto nazionale che ha lo scopo di perseguire sul territorio gli obiettivi di collegamento, confronto, formazione del personale insegnante; i Laboratori Territoriali, rappresentano le strutture di servizio con funzioni di stimolo, sensibilizzazione, informazione, raccolta dati, sui temi propri dello sviluppo sostenibile.

III.6
Regimi d'aiuto
La misura non prevede l’erogazione di aiuti diretti.

III.7
Concorso all’attuazione di programmi integrati

La misura concorre al finanziamento di progetti integrati con una quota del 40% della spesa pubblica.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario
Ai fini dell'attuazione della presente misura è stimato un fabbisogno finanziario complessivo, pari a Lire 100.686.000 = 52.000 Euro.

La tabella finanziaria relativa agli impegni, espressi in migliaia di Euro, è così definita:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
0
45
0
0
0
0
0
45

0
0
7
0
0
0
0
0
0
7

0
0
7
45
0
0
,0
0
0
52

IV.2
Fonti di copertura
Le fonti di copertura finanziaria delle risorse necessarie rivengono dalla L.97/94, nella misura di 7.000 Euro (in corsivo) e dalle risorse messe a disposizione su fondi propri dai Comuni per la realizzazione di progetti integrati con il sistema scolastico; dai fondi del Ministero della Pubblica Istruzione destinati alla realizzazione dell'autonomia degli istituti scolastici.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

Indicatori di realizzazione fisica:

· N. progetti educativi nell'ambito di ciascun intervento

· N. beneficiari degli interventi

· N. giornate di formazione rivolta ad insegnanti e operatori sociali

· N. eventi presso siti di pregio del territorio

· N. interventi di animazione/diffusione/sensibilizzazione

Indicatori di risultato:

· N. eventi culturali, artistici, ludici realizzati

· N. interventi di animazione/diffusione/sensibilizzazione realizzati

Indicatori di impatto:

· Promozione diretta delle risorse ambientali

· N. siti coinvolti / totale siti di pregio rilevati

L’attuazione della misura contribuisce al miglioramento delle opportunità di occupazione dei soggetti in formazione destinatari delle azioni in quanto agisce sulle capacità di lettura dell'ambiente socio-economico e territoriale, favorendo l'autorientamento e la consapevolezza delle opportunità di sviluppo del contesto.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
6.3 Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

I.2
Finalità della misura
La misura propone la realizzazione di un programma di formazione di utilità trasversale per tutte le misure del presente PSSE, rivolto a gruppi di operatori-bersaglio quali:

a) Operatori dell Pubblica Amministrazione;

b) Operatori professionali dell’impresa e delle professioni;

c) Operatori delle attività sociali e di interesse collettivo.

Come si nota, si tratta di soggetti in parte già inseriti nel mondo del lavoro, in parte aspiranti ad inserirsi nelle attività produttive a servizio della collettività. Tale differenza tra i potenziali utenti sono fondamentale per orientare la scelta tra tipologie corsuali, tipi di insegnamenti da impartire, durata e struttura dei corsi da attivare. 

Il gruppo bersaglio sub a), dovendosi occupare delle attività giornaliere connesse all’amministrazione ordinaria potranno, con maggiore utilità, seguire corsi teorico-pratici di immediata utilizzabilità, capaci di fornire strumenti di pronta utilizzazione. Corsi di questo tipo dovranno avere breve durata ovvero essere organizzati in sessioni brevi di lavoro (16-24 ore), al termine delle quali gli allievi devono poter apprezzare l’acquisizione di un prodotto-conoscenza strumentale alla loro attività. 

I temi da trattare in questi corsi sono quelli connessi alla programmazione e alla gestione del PSSE, alla gestione a regime di alcuni uffici e strutture realizzati in attuazione del presente programma di sviluppo, all’analisi delle ricadute del piano e di alcune misure oarticolarmente qualificanti.

Il gruppo-bersaglio sub b) è composto anch’esso da soggetti già inseriti nell’attività produttiva e in quelle di servizio. Essi presentano, quindi, problemi dei scarsa disponibilità di tempo ed esigenze di immediato apprendimento ed applicabilità delle cognizioni offerte dai corsi di formazione. Ciò orienta la misura verso l’uso di moduli formativi di 12-16 ore monotematici, riguardanti, per esempio, le tecniche di gestione di aziende agrituristiche o di punti vendita di prodotti tipici o di strutture operanti in alcuni comparti previsti dal PSSE (per gli operatori dell’inpresa); oppure in materia di sicurezza del lavoro, di tecnologie igienico-sanitarie degli allevamenti, di commercializzazione dei prodotti tipici con strumenti tradizionali ed innovativi (per gli operatori professionali nel settore dei servizi).

Il gruppo-bersaglio sub c) dovrebbe essere disponibile -in quanto non ancora occupato permanentemente- a seguire corsi più articolati, ma non superiori alle 200 ore, aventi come oggetto la formazione di autoimprenditorialità nei settori indicati dal PSSE, il management di processi innovativi sperimentali in campo agroalimentare, la gestione dei processi di certificazione della qualità di prodotto e di azienda dalla sperimentazione all’elaborazione di disciplinari.

In sintesi, finalità della misura è adeguare le risorse umane già occupate alle opportunità offerte dal PSSE; qualificare le forze di lavoro locali non occupate in modo da dare loro gli strumenti per cogliere le occasioni di occupabilità insite nel PSSE; nello stesso tempo, elevare la qualità dei saperi locali e dei processi di apprendimento teorico e pratico ad un livello adeguato a consentire l’effettiva realizzabilità del PSSE.

I.3
Obiettivo specifico

Alle finalità generali sopra specificate sono connessi i seguenti obiettivi specifici:

1. Aumentare la capacità di governo delle risorse e di gestione dei processi di programmazione e di sviluppo economico da parte della Pubblica Amministrazione

2. Incrementare la capacità imprenditoriale nel territorio considerato e l’autosufficienza decisionale ed operativa della classe imprenditoriale locale

3. Migliorare il sistema dei servizi, in particolare l’offerta di servizi alle imprese;

4. Predisporre le condizioni per attivare imprese nel terzo settore, attraverso forme di autoimprenditorialità e di impresa associata, tipo non profit

5. Agevolare il percorso di transizione scuola-lavoro in tempi più brevi di quelli rilevabili attualmente secondo modalità meno casuali.

I.4
Descrizione della misura
La misura è articolata in formule e prodotti formativi., differenziati a seconda degli utenti potenzili, in precedenza compresi in tre gruppi di operatori.

Attenendosi ancora alla classificazione tipologica di cui al punto I.2, si può formulare il seguente programma formativo.

· Azione A-Operatori della Pubblica Amministrazione

Il tema dell’intervento formativo può essere individuato nella programmazione-valutazione- gestione di programmi di sviluppo locale e promozione della programmazione negoziata.

Lo strumento formativo proposto è quello del seminario/workshop di massimo 24 ore, per un ciclo di 7 seminari, da svolgersi nei seguenti campi di azione dell’amministrazione pubblica:

1) Disciplina dei fondi comunitari.

2) Metodologie e tecniche di programmazione negoziata. Dai Patti ai PIS e PIT

3) Programmazione e controllo di gestione negli Enti Locali

4) Norme di gestione e contabilità dei Lavori Pubblici. L’Osservatorio delle opere pubbliche

5) Produzione e finanziamento dei servizi pubblici. La tariffazione

6) Tecniche di finqanziamento innovativo delle opere pubbliche. Il project financing

7) La valutazione della sostenibilità ambientale. La valutazione ambientale strategica (VAS)

Tali attività presuppongono la conoscenza e l’uso di pacchetti applicativi dell’informatica di base, per il cui approfondimento si rinvia ad azioni appositamente previste nel PSSE.

· Azione B-Operatori professionali dell’impresa e imprenditori

In questo comparto si prevede di organizzare un’offerta formativa basata su moduli brevi di 12-16 ore di insegnamento nei seguenti campi:

1) Metodologie di ospitalità e ricettività turistica (3 moduli, per un totalle di 48 ore)

2) Tecniche di gestione di una struttura ricettiva agrituristica (3 moduli, per un totalle di 48 ore)

3) Metodologie e tecniche di gestione di un punto vendita di prodotti tipici locali (2 moduli, per un totale di 32 ore)

4) Esperto di prevenzione e sicurezza del lavoro (3 moduli, per un totalle di 48 ore)

5) Esperto di tecnologie igienico-sanitarie degli allevamenti (3 moduli, per un totalle di 48 ore)

6) Tecniche di e-commerce di prodotti tipici locali (3 moduli, per un totalle di 48 ore)

· Azione C- Operatori delle attività sociali e di interesse collettivo

Questa azione è diretta ad un gruppo di soggetti che intendono accrescere le loro probabilità di occupabilità attraverso il miglioramento dei propri skills. Essi sono, quindi, disponibili per un impegno formativo più prolungato e particolareggiato. Le attività formative previste per questo tipo di domanda sono le esguenti:

1) Autoimprenditorialità e creazione di impresa (200 ore), costituito da un intervento mirato per formazione, l’accompagnamento e l’aiuto alla formazione di imprese, in alcune misure del PSSE che prevedono tale esito

2) Management di processi innovativi sperimentali in campo agroalimentare, che si articola nei seguenti corsi:

2.1 Metodi e tecniche di gestione dei servizi ambientali (168 ore)

2.2 Metodi per la sperimentazione e la produzione di biomasse agricole (168 ore)

2.3 Tecniche di allevamento e monitoraggio del maiale nero (100 ore)

2.4 Tecniche di produzione e di commercializzazione di prodotti tipici sperimentali (168 ore)

3) Metodologie e tecniche di approccio al processo di qualità e di elaborazione dei relativi disciplinari (300 ore)

I.5
Copertura geografica
Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Imprenditori, professionisti, giovani disoccupati a seconda delle azioni specificate nel precedente punto I.2

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

L.R. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Organismi di formazione e di ricerca pubblici e privati, Università, fondazioni

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana, nei limiti delle attività di proposta e con riguardo alle procedure di attuazione, in quanto trattasi di azioni comprese nel programma di formazione della Regione Puglia e, quindi a regia regionale

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

Il reclutamento dei potenziali utilizzatori delle misure A e B sarà attuato con chiamata diretta o tramite le organizzazioni professionali eventualmwente esistenti. 

L’azione C sarà realizzata tramite pubblicazione di manifestazione di interesse diretta ai giovani disoccupati, che saranno selezionati in base alle pregeresse esperienze, ai curricula scolastici, alle motivazioni espresse in appositi colloqui selettive di pre-inserimento nelle attività didattiche.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

Asse III – Risorse umane

Asse IV – Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

163 Investimenti immateriali

167 Formazione professionale

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.10 - Formazione e sostegno all’imprenditorialità nei settori interesdsati dall’Asse
Misura 3.8 – Formazione permanente
Misura 3.11 – Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione del lavoro non regolare

Misura 3.10 – Potenziamento e sviluppo dei profili professionali nella P. A.

Misura 4.20 – azioni petr le risorse umane

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

1.3-Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità

2.2-Promozione marchio di qualità DAUNIA

2.3-Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle aziende zootecniche

2.4 Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole

3.2-Potenziamento delle infrastrutture specifiche

4.2-CEMA. Centro Comunitario per il Monitoraggio Ambientale

4.3-Centrio risorse e Impiego per l’orientamento e la transizione al lavoro

5.1-Ufficio ambiente e vigilanza ambientale

5.2-Unità di finanza di progetto e sviluppo locale

5.3-Sussidi per servizi di prossimità e di interesse collettivo

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

Leader II Gal Meridaunia

II.6
Regimi di aiuto

La presente misura non prevede l’erogazione di aiuti o di sussidi, salvo rimborsi spese documentati per le attività di tutoraggio e accompagnamento svolte nel corso di visite guidate e stage tenuti nelle aziende non direttamente interessate alle attività formative.

II.7
Concorso all’attuazione di progetti integrati

Le azioni sopra indicate concorrono in misura variabile all’attuazione di progetti integrati. In media, il contributo finanziario ai progetti integrati ammonta al 40% della spesa pubblica.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

Per l’azione A è stato calcolato un fabbisogno complessivo di 16.800 Euro con il coinvolgimento di 25 operatori della Comunità montana e dei Comuni associati. Per l’azione B si è stuimato un fabbisogno di 32.000 Euro, coinvolgendo un numero di imprenditori/operatori delle professioni tra 10 e 15 unità per ciascuno dei due corsi. Infine per l’azione C è stato quantificato un fabbisogno di 86.000 Euro, con il coinvolgimento di 120 allievi, in media 20 per ciascuno dei 6 corsi che si intende realizzare. Il fabbisogno totale ammonta a 134.800 Euro, pari a lire 261.000.000, articolati annulamente secondo il seguente programma di spesa (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
4,8
40,0
40,0
40,0
10,0
0
0
134,8

IV.2
Fonti di copertura
La copertura finanziaria potrà essere assicurata dalle risorse provenienti dal POR, che contribuiranno a coprire il 100% dei costi. 

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

Indicatori di realizzazione fisica

· N. corsi previsti in azione A

· N. allievi coinvolti nei corsi previsti in azione A

· N. corsi previsti in azione B

· N. allievi coinvolti nei corsi previsti in azione B

· N. corsi previsti in azione C

· N. allievi coinvolti nei corsi previsti in azione C

Indicatori di risultato

· N. corsi attivati / previsti in azione A

· N. allievi coinvolti nei corsi attivati / previsti in azione A

· N. corsi attivati / previsti in azione B

· N. allievi coinvolti nei corsi attivati / previsti in azione B

· N. corsi attivati / previsti in azione C

· N. allievi coinvolti nei corsi attivati / previsti in azione C

Indicatori di impatto

· N. imprese attivate in applicazione dei corsi 

· N. allievi formati assorbiti dalle imprese 

La misura produce effetti diretti sull'occupazione nella fase di cantiere e induce miglioramenti di contesto favorevoli al consolidamento delle attività economiche in essere ed all'imprenditorialità con benefici effetti indiretti sull'occupazione. 

